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E' allo studio del ministero della Sanità 

Una legge regolerà i divieti 
di balneazione lungo le coste 

Saranno finalmente fissati i limiti di pericolosità dei « coliformi totali » - Un 
problema che si ripresenta ogni stagione estiva - Ignorati i compiti delle regioni 

ROMA — L'ultimo divieto di 
balneazione e stato adottato 
dal comune di Francavilla al 
Mare, lun^'o la costa abruz
zese. Tre punti del litorale .so 
rio .stati considerati pericolosi 
ai bagnanti: un rilievo dell'ur
lici» provinciale d'igiene di 
Chieti aveva accertato che la 
presenza dei <- coliformi tota
li * nelle acque marine era 
talmente densa da creare un 
pericolo per l'organismo li
mano. I motivi dell'inquina
mento erano sempre i soliti: 
.scarichi industriali e urbani. 

Prima del divieto delle tre 
zone del litorale adriatico, al
tri provvedimenti del genere 
erano .stati presi a Napoli. 
intoni» a (ìenova e in altri 
punti della costa italiana. 
Ogni anno, nel periodo estivo, 
diverse amministrazioni co 
miniali, spinte dalla magistra
tura o dagli uffici provinciali 
di igiene, sono costrette a 
proibire la balneazioni- in 
tratti della costa. Si tratta 
.sempre di provvedimenti a-
dottati a malincuore che su
scitano allarmi e disagi a non 
finire. 

In Italia non esiste una le 
gislnzione precisa in materia 
di inquinamenti balneari tan
to è vero che non si è ancora 
stabilito quando la percentua
le di '< coliformi totali * su 
|>cra il limite di tollerabilità 
per l'organismo umano. C'o

si i comuni intervengono sol» 
quando qualche autorità sa 
nitaria o giuridica seguala 
che, a suo parere, il tas-o di 
inquinamento è troppo eleva 
to e che è prudente segnalare 
il pvricol» ai bagnanti. 1 sin 
daci. per mettersi al sicuro 
da eventuali « g r a n e ; , ema
nano le ordinanze di divieto. 
anche se certi rilievi conside 
rati allarmanti per una zona 
vengono invece trascurati in 
altre. La necessita di emana 
re precide norme, valide per 
tutto il territorio nazionale, si 
fa quindi ogni giorno sempre 
più impellente. 

h" di queMi giorni la noti
zia che il ministero della Sa
nità sta studiando un provve
dimento che dovreblie disci
plinare l'intera delicata mate 
ria dell'inquinamento delle ae 
que di balneazione. Lo schema 
di disegno di legge dovrebbe 
finalmente stabilire i precisi 
requisiti chimici, fisici e mi 
cronologici delle acque dove 
è possibile tuffarsi, con esciti 
sione. ovviamente, delle acque 
destinate ad usi terapeutici e 
di piscina, già regolamentate. 

In base alla proposta di 
leiige si intendono per * acque 
di balneazione ; le acque dol
ci. torrenti o di lago e le 
acque marine nelle (inali la 
balneazione è espressamente 
autorizzata ovvero non vieta 

ta; per * stagione balnea
re v il periodo compreso tra 
il 1. aprile e il HO settembre. 
fatta la facoltà di ampliarlo 
secondo le esigenze locali: 
\KT f periodo di campiona 
mento •>. il periodo che inizia 
15 giorni prima della stagione 
balneare e termina con la fi
ne della stagione stessa. Allo 
Stato verrebbero affidate le 
funzioni di indirizzo, promo
zione. consulenza e coordina 
monto delle attività connesse 
con l'applicazione della legge 
e l'aggiornamento, con decre
to del ministro della Sanità. 
della tabella e dille nonne 
tecniche e .scientifiche | x r il 
miglioramento della finalità 
delle acque destinate alla bal
neazione. tenendo anche pre
sente la normativa comuni
taria in materia. 

Dovranno quindi essere in 
viali al ministero della Sani 
ta, entro 12 mesi dall 'entrata 
in vigore della legge, delle 
mappe degli scarichi, dei col
si d'acqua e dei punti in cui 
saranno eTfettuati i campiona
menti e le analisi a cura dei 
laboratori di igiene e profilas
si. per consentire di indivi 
duare le zone idonee alla bal
neazione sulla base di risili 
tati delle analisi e delle e 
ventilali ispezioni effettuate 
durante il periodo di campio
namento relativo all'anno pre
cedente. 

Tale individuazione dovrà 

essere portala a conoscenza 
delle amministrazioni comu
nali interessate almeno un 
mese prima dell'inizio della 
stagione balneare. Compete 
ranno quindi ai comuni la de 
limitazione, prima dell'inizio 
della stagione balneare. a 
mezzo di ordinanza del sin
daco. delle zone non idonee 
alla balneazione ricadenti nel 
proprio territorio. 

Le acque saranno conside 
rate idonee alla balneazione 
quando jx-r il periodo di cani 
pionamento le analisi indichi
no che i parametri delle ac
que in questione sono con 
formi ai massimali previsti 
per almeno il !HJ per cento 
dei casi e quando nei casi 
di non conformità i valori dei 
parametri numerici non si 
discostino più del 50 per cen
to dai corris|wndenti valori. 
Per i parametri t coliformi 
totali ». -i coliformi fecali » e 
' streptococchi fecali » sono 
dettate precise norme e per
centuali. 

Nella proposta di legge go
vernativa che. come si è det
to. è sempre allo studio, non 
si fa alcun riferimento ai 
compiti assegnati alle regioni. 
Una omissione che contrasta 
con il nuovo ordinamento del
lo stato italiano e con la legge 
.182 sulle competenze regio 
ria li. 

t . C. 

Autorevoli pressioni sul giudice di Ajaccio 

Chiesta la libertà 
provvisoria per 

Vittorio Emanuele 
Il rampollo dei Savoia lascia il carcere oggi? - Gravemente me
nomato il giovane rimasto feri to dal proietti le sparato dal principe 

Boschi e fruiteti distrutti 
dalle fiamme in Irpinia 

AVELLINO — Una serie impressionante di incendi ier: ini 
provocato gravissimi dami: ai boschi dell'Irpinia. dove 
vigili del fuoco hanno dovuto far fronte a fiocine d: chia
mate. Ad Albaneta di Sunimcnte è andai*.) distrutto un 
castagneto di proprietà comuoale, mentre numerosi ettari 
di bosco sono stati devastati dalle fiamme iti località Ciar 
tlielli di Pietrastornina. A .San Martino Valle Caudina. 
invece, per cause non ancora accertate ha preso fuoco un 
calcinale; le fiamme si sono propagate anche nelle cani 
pagne circostanti distruggendo numerosi alher; di frutta. 
A Padula di Vallata, infine, un incendio e divampato in 
un frutteto e il fuoco ha ridotto in cenere cento quintali 
di grano custoditi in un capannone di un'azienda auricola. 
NELLA FOTO: un'immagine di imo degli incendi di ieri. 

Nostro servizio 
AJACCIO — Sono coni ticiate 
le - grandi manovre > per far 
u sci iv dal carcere Vittorio 
Kmanuele Savoia. Si è appiè 
so ieri che i difensori del fi 
giù» dell'ex re d'Italia hanno 
presentato u:f istan/a al magi 
strato affinc.'iè comedi la li 
U'rta provvisoria al loro 
cliente. La richiesta di s c i i t e 
razione fa seduto a una »e 
rie ili pressioni sul •inula»' 
Hubert Hreton da parte di .ci 
torevoli |>erM>iiag-n. Si è par 
lato anche di un intervento 
|KTsoii.ilc d: ( l i sc . i id d 'Es tà : 
ng, cajx) dello s»,ito fraiuese 

L'a/.ione i-onceiitrica per far 
Uscire tli cella Vittore Mina 
iniele è mi/lata IÌOJM la noti 
zia che !e condi/:oii! del suo 
vane telilo nella sparatoria 
di venerili sono m.ghorate. La 
prognosi è ancora r..servala 
però D r k (lied llainer. r e o 
ver.tto nell'ospedale di Mar 
Mila tlove ha Mibito Tampa 
la/ione della l'amba destra, è 
uscito «lai ionia e ha potino 
anche conversare OHI i suoi 
genitori, entrambi medici, ve 
unti dalla Germania per as 
si.stere ì! figlio. Il giovane 
Hanier. se riuscirà a eavar.se 
la. esce ormai menomato tlal 
la brutti! avventili*.» capitata
gli nell'isola di Cavallo. Oltre 
alla perdita della gamba de 
.stra. recisa dai chirurghi m 
alto lauto tla noti permette 

re newiiia protes ;. il raga/ 
/o sembra abbia riportato an
che una gravissima menoma 
/•mie . Il prò.citile .sparato di 
Vittorio Kmanuele avtvhlv 
evirato il gio\aik- tedesco 

l.'i-tan/a di libertà piovvi 
stiri.i nei* « sua alle//.» Vitto 
r o Kmanuele d: S u o a » — 
itisi r reg.>trato presso la 
cancelli ria del carcere «I: 
Ajaccio il figlio di l'mlx-rto 
— e stata depositata dagli av 
vociti Nicolas Alfonsi e Mi 
cheli Leandri. Il giudve llu 
ben Hreton. incaricato del 
l'istruttoria. ha unniedi.ua 
mente trasmesso la domanda 
al sostituto procuratore del 
la repubblica :1 'inalo dovrà, 
entro culline giorni comii'ii 
i.ii'iili i! .suo -» parere non vai-
colante ». Il giudice istruttore 
potrà allora annunciare se ac
cetta o rifiuta i.i richiesta de. 
difensori del princi:*'. 

i Ma l'ufficiu del -ost :t u".» 
prof tirature è proprio i|iit'sto 
accanto al imo - - ha detto 
Hreton ;n g .orn.«list- — ed 
egli p>!ivbl>e csnoriii! i! suo 
parere aiuiic nel giro di [iti 
che ore. In tal t aso pò!re: 
pronunciarmi siill'istaii/a di 
liberta addirittura domani t. 
K' (|iianto si asDet'ano a Ha 
•*.gi dove la not./ia dell'aire 
sto di Vittorio Kmanuele Sa 
voia è stata accolta con un 
•'. cerio !ast;d ti ». 

Ancora vittime sul lavoro dal nord al sud del paese 

Muore un operuio alla Montefibre 
Due annegano nel pozzo da pulire 
Jl primo è precipitato «la un'impalcatura — In fin «li vita una ragazza di Via- j Proibito colpire la selvaggina migratoria 
roggio ustionala nell'esplosione del la uoratorio clandestino: lavorava di notte Stranieri soddisfatti - Una serie di problemi 

Con un manifesto affisso in città ! Il settimo delitto in venti giorni 

A Bordighera il sindaco 
vieta la caccia 

tra mille polemiche 

Un'altra imboscata 
mafiosa a Gioia Tauro: 

ucciso un giovane 
La vi t t ima assassinata a colpi d i lupara men
tre era al volante della sua Fiat « 850 >» 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Incidente sul 
lavoro ieri matt ina alla Mon
tefibre di Pallanza. Un lavo
ra Tore del reparto acetato è 
precipitato da 12 metri slra-
cellandosì al suolo. Si chia
mava Celso Bianconi, aveva 
5!) anni ed abitava in via 
Repubblica a Trobaso. Era 
i.scritto al PCI. La disgrazia 
e avvenuta alle 9 del mat t ino 
nel reparto acetato chimico 
della Taban. una consociata 
Montedison dove il Bianconi 
prestava servizio dal 1964. 

Sul piano intermedio di 
una linea produttiva, dove 
con un paranco vengono sol
levate le balle di cellulosa 
per le lavorazioni, c'era un 
portello di acciaio chiuso per 
la manutenzione, che pero 
non era stata ultimata du
ran te la fermata «Ielle tre 
.settimane tli ferie estive. 
L'operaio, giunto alla som
mità del paranco, si è up 
poggiato al portello che. .sot
to la pressione, ha ceduto la 
« indo perdere l'e'iuilibrio al 
Bianconi che e precipitato 
nel vuoto. La porta d'acciaio 
era sprovvista «lei cardini. 
Subito soccorso dai compagni 
ci: lavoro l'operaio è dece
duto durante :1 trasporto al-
ro.inofl.tle. Immediatamente 
Il consiglio di fabbrica ha 

fatto fermare tutte le lavo
razioni ne! reparto fino alle 
10,30 e poi ha proclamato uno 
sciopero dei giornalieri dalle 
1U0 alle 12. Per i turnisti. 
invece, la fermata è stata 
fatta nell'ultima mezz'oro di 
ogni turno. 

Sono anni che alla Monte-
fibre di Pallanza si richiede 
una manutenzione seria ed 
efficiente per l 'apparato prò 
duttivo ma, fino ad oggi, tut t i 
gli interventi sono stati fatti 
all'insegna della precarietà. 
L'azienda aveva anche nomi
nato una commissione spe
ciale di sicurezza diretta dal
l'ingegner Rizzi ma i risul
tati non si sono certo visti. 

Nello stesso reparto aceta
to in questi giorni, dopo la 
ripresa della pau.sa feriale. 
si sono verificati altri due 
incidenti. Martedì sono ca
dute da dodici metri balle 
«li cellulosa a causa della 
rottimi del paranco. 

Il materiale, che pesava pai 
di una tonnellata, cadendo 
al suolo ha ferito con una 
scheggia al volto un operaio 
che lavorava li vicino. Nella 
not te di ieri un altro operaio 
dell 'acetato, durante le puli
zie. sempre a causa della cat
tiva manutenzione, si è frat
turato il gomito sinistro. 

Marco Travaglini 

CAGLIARI — Due operai. 
Francesco Sirigu di 32 anni 
e Giorgio Piras di 18. sono 
morti in un pozzo che sta
vano pulendo insieme ad al
tre due persone. La tragedia 
è avvenuta nella tarda mat
tinata nelle campagne di Ger-
gei. a 40 chilometri da Ca
gliari. 

Secondo i primi accerta
menti fatti dai vigili del fuo
co Siritru e Piras si sono ca
lati nel pozzo, profondo nove 
metri, per eseguire la pulizia 
del fondo, quando ancora era 
in funzione la motopompa. I 
gas di scarico della pompa 
aspirante ha intossicato i due 
che sono precipitati sul fon
do, nel quale ristagnava un 
metro e mezzo d'acqua, e so
no annegati . 

VIAREGGIO — Una ragazzi» 
di 21 anni . Patrizia Rossi, e 
rimasta gravemente ustiona
ta nell'esplosione del labora
torio clandestino, dove, du
rante la notte, s tava incol
lando tomaie alle scarpe. Era 
il suo «lavoro nero ». Anche 
il padre della giovane. Al
fonso, è rimasto ferito nel 
tentativo di s t rappare la fi
glia alle fiamme. 

Oscuro episodio 
nel supercarcere 

dell'Asinara 
SASSARI — I colloqui con i 
detenuti de! supercarcere del
l'Asinara sono stat i tempo
raneamente sospesi ed ai fa
miliari dei reclusi non è con
sentito raggiungere l'isolotto 
al Nord della Sardegna. La 
decisione è stata adottata 
dalla direzione de! carcere 
e motivata dalla necessità 
di far eseguire i lavori di 
ripristino dell ' impianto mi
crofonico installato nella sa
la delle visite danneggiato 
da alcuni reclusi sabato 
scorso. 

Il « blocco » «lei colloqui ha 
determinato una situazione 
di tensione tra i familiari 
dei detenuti che è s ta ta ac
cresciuta da un oscuro epi
sodio accaduto alcuni giorni 
fa nel supercarcere. Un de
tenuto — Carlo Horst Fantaz-
zini che sta scontando una 
condanna per rapina — è 
s ta to ferito in circostanze 
poco chiare e sulle quali la 
direzione del carcere non ha 
fornito spiegazioni. 

UORDIGIIKKA — Il manife
sto dell'ordinanza emessa dal 
sindaco Giorgio Laura (P.sdi) 
con la quale si vieta Fattività 
venatoria su tinto il territo
rio comunale di Hordighera 
fino al 7 settembre prossimo 
non è ancora comparso sui 
muri della città, ma la noti
zia è ormai di dominio pub
blico. E già oggetto ili di
scussione e dibattiti, coinvol
gendo anche turisti .stranieri. 
il cui consenso è unanime. 
Non è circoscritto al solo *,i-
IX) di caccia estiva, ma coin-
volge l'intera attività venato
ria. andando quindi ben al il. 
là di quanto contenuto n.-i'a 
ordinanza comunale. 

Il snidaio. in accordo con 
gli assessori comunisti e ••> 
cialisti si è limitato a proibi
re la caccia alla se lva 'g ' ; \ i 
migratoria. Si può sparare a 
tortore, quaglie, merli. .-> 
Iombacci e uccelletti in ne; li
re. K' una caccia che la Iegg<-
consente in una fascia eli ter
ra molto ristretta: due chi
lometri e mezzo n partire dai 
battente dell'onda del mare 
verso l'entroterra e quindi la 
collina. 

In pratica, è una caccia 

che .si dovrebbe effettuare 
nel centro abitato delle citta 
dine del litorale ligure la cui 
espansione edilizi.i ha finito 
col coprire in effetti tutto il 
territorio comunale. 

Praticamente il rispetto ri
goroso delle nonni- elimina 
l'attività venatoria: infiliti la 
fascia di 2M\ metri dal mare 
verso l'interno, MI tutta la 
Riviera Ligure eli Ponente. 
fatte poeiic eccezioni, è dis
seminata di insediamenti ab: 
tativi. 

Il sindaco di Rordigbera 
nella sua ordinanza afferma 
Ira l'altro che r e doveroso 
garantire in piena stagione 
estiva la tranquillità e la 
quiete, che il noi umt-nto cau
sato agli interessi economici 
e turistici della città d.i tale 
tipo di caccia e grave e che 
l'intera zona collinare e cit
tadina e interessata da un 
consistente insediamento tu 
ristic.) residenziale ed anche 
allxTghiero e ohe. «-sbendo la 
città densamente popolata a 
livello turistico in questo pe
riodo anche nelle zone colli
nari. il pericolo pvr rincolli
mi:.'» fisica delle jhT.-oi'e è 
gravi- e manifesto ». 

CATANZARO - Nella guer
ra in corso tra le cosche ma
liose della Piana di Gioia 
Tauro c'è oggi un'altra gio 
vane vittima, la settima solo 
in questo mese: Rocco Chin-
dano, «li 2.5 anni , nativo «li 
Laureami di Horrello. piccolo 
eentro agricolo dell'entroter
ra tirrenico. Im hanno trova 
to alle !>.:u) ilei mat t ino river
so sul volante della sua ii Fiat 
8"i()i>: stava andando ver.-.o 
Nicotera. Un colpo tli lupara 
ha .simulato il parabrezza e 
lo .sportello dell 'autovettura 
Uccidendo il giovane .sul col
po. Afl appettarlo, apportati 
al bivio di I«mrc-ana. proba
bilmente c'erano due killer-
ì colpi .si sono incroc i t i da 
due diverse posi/ion: 

L'omicidio e «1: chiara mar
ca mafio-sa — 1innato dalia 
lupara — ma gii inquirenti 
non trovan«> la pista preci.-a: 
il giovane era incensurato e 
godeva (il stima nel paese. 
Tutta la zona della Piana -
pullula m questi giorni di 
pattuglie della polizia e dei 
carabinieri, ma dagli inizi 
del me.se sono state elimina
te sette persone: cinque so'o 
nella Piana e ne; paesi che 
circondano Gioia Tauro. In 
media, ".in morto oz-a: tre 
giorni, e un ninnerò incalco 
labile d; a t ten ta i . dinami
tardi 

Palmi e l'epicentro di que 
sta catena di delitti che han
no miei ino ben quattro gio
vani. Si t rat ta in genere di 
esecuzioni spietate, compiute 
«lai killer delie vane cosche 
Se le motivazioni immediate 
e la « tecnica > del crimine 
hanno radici nella faida tra 
clan rivai:. indubbiamente lo 
scenario in tut ta la vicenda 
e dato dallo .sviluppo delia 
delinquenza organizzata m 
Calabria, trasformatasi da 
'ndrangheta agropastorale a 
vera e propria industria del 
i runine. con una cortina di 
protezioni « in alto > e atti
vità economiche, lecite e il
lecito li contrabbando e la 
estorsione vengono a intrec
ci.irsi con il gioco « pulito > 
degli appalti e della specu
la/ione edili/:,i Diverse sono 
le ipotesi intorno a questa 
e. piosioiie estiva di violen/a 
n'.a'io-a Sicuramente ha un 
peso l'emergere (il ex luogo
tenenti e di giovani leve che 
si gettano nella mischia per 
mettere le mani sul fiume di 
denaro clic arriva nelle i a.-
se delle cosche. Quindi ro'-
tura d; un equilibrio tra 
vecchi bo-ss e giovani « ieon: ». 
Quando tacerà la lupara se 
«nera la vittoria di uno de: 
due fronti A meno ohe ri<i:i 
si organizzi la for/.t ik Ila 
democrazia e ridilo Stato 

La guerra ai 

rumori a Napoli 

Il sequestro 
delle trombe 
solo per gli 
automobilisti 
« chiassoni » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI .iS-.M.uestro pre
ventivo per ica.into rigiri:ila 
chi le costruisce, seque.siro 
.il momento m \-a: .-•: compia 
il reato, 'ver riiutoniobiiis'.a 
:. procuratore i.ip> aggiunto 
l'.ir'o P-sani Ma.iv.imoMiiiie 
ci iia preci; alo ar i . nel corso 
n. mi breve colloquio alili 
procina della Repubblica, i o 
me intende clic venga cse 
gir.ta la stia ordinanza con-
! ro : -i trae.» -SOM: ». -; Napol. 
e la citta più :e: .-linimenti' 
rumorosa . l'i arrivano la 
gii.m/e (\A ogni l'arte, anche 
lettele d. turisti st r.in.ei ;. lo 
non ho latto a.'.ro eoe •• 
ciani.-.re, mi po' duramente. 
lo riconosco, ma è iu'o's.-.'.r:c, 
a! r.spct lo d"i codice del! i 
st radi <• del codice penale > . 

Ma lei .'crive neil ord.naii 
z.i .< M\|iies! ro mediante a 
sporto... . «Si - :.sponde il 
magis'ra'.o - - gii agenti d. 
PS. l ea.-.ii'.-i.cr.. 1 vigili lir 
bau:. quando individuano 
l'automobilista o il cani.o 
ni. ta che m citta lisa le 
t romne. quelle che straziano 
le orecch.e. lineile che lamio 
male alla salute, devono ei.«i 
tr.ivvcni*. oliarlo, denunciarlo 
alla ma ' i - t r a t ina e devono 
portar Via '1 d. pò- itivo. Ma 
vogia) pne i -a re pei che non 
si i re .no equivoci: e da coni 
battere lìi-o indxTiimn.t ' .o e 
Mig.lfstlliciito. non l'apparec
chio. Non vorrei elle si erea.s 
s-'io aliarmi .ugni, liticati e 
con! rop: oducen' : •>. 

11 reato e.ia 'o «ìeiroidinaii 
za del procuratore capo in
giunto e il disturbo della 
quiete pubblica i ai t icolo tìaU > 
con l'aggravante della con 
' '.[inazione, per cui se ne deve 
ordinare i: . cque-iti-o ÌU sen. . 
de! codice di prò; edura pe 
naie. La contravven.'.ione a 
.sensi dell'articolo llli del co 
d:ce della strada, insomma. 
non ha ;ta piu, per una c i t a 
come Napoli e per tutti ; 
centri delia provine.a. Ci vini 
le una <c cura » più drastica 

(.'ome - : ;<gna nel confronti 
delle ci-.'.' automobili -tiche e 
del produttori d. trombe? >• A 
p:il presto pieci:.ero le ino 
dal.ta di attuazione, ma .-. 
può ipotizzare lui «la ora mia 
operazione Minile a quelle di 
rito ne! e.i-o degli alimenti
ne: nego/., nei depositi, ne;. 
le labbriclìe. g.i agenti pica-
' .culli lo campami che por"e 
ranno con ic 'olare lappo:: i 
.il pretore Q-ie--'.i farà c i ' 
gii.li- una per./ua. •• .n bast
ai r..u!'.it! decidi-: a. 

Pili i !;•' ie'i.e t.iobr.ch*' d. 
a 11! OII.OIJ.I :. ine d. sol.'.o r -
: pet ' ano ,f d. pò- 1/lOili (I 
legge, si .t-t.r.i (••;; tutta prò 
bann.tii — qUi-iTa e l'opin «• 
ne più d.ffu a — t:e: i on 
fronti d. qugiìe aziende che 
fabbricano tromi*' non omo-
loga'e. quelle che e pro.hi'o 
Usare anc'ie 'lille auto -'rafie. 
e ciie .nvece Uioit; a ut rimo 
bi.is'i ecfpn.-'.ilio e fanno 
M ' I l t T C II t u t t a i.l C i " . I . S , ) e 
i ..iIir.'-'iite d- n o ' t e . 

e. p. 

Due fisici commentano Vesperimento di Ginevra 

Il «magazzino» dell'antimateria 
V'K'hi (ii->r>ii 'u u". t'IVI..-

•;V.J? :, yUllT.ULl del CKliS 
( •••;?,<» europi-,» (.'i rì.\-rr:i;' 

uiirìcan. ci'i scic n («"e.c-
rra) ' u iirriiciciuto che wi 
(jrupp> di .<c;c!;::>in è r;i» 
scila per in vrrnn rullìi <i 
ìTirr.aflmzi'iarc ••; un anelli' 
di accamila:iiae alewie ce: 
U-iaia di anl\prr,v<':i per i» 
ore. Ija r.'itKia e yf(i\j si/O.'-
diffusa dai pinrr.al'. da.la 
lelerisio'ie e dalla radvi. I. 
arupp'i di sc:e:iz:a'' uria len
irla di persric) che ha •: 
lenuti) (lucstn risultalo, e 
<)iudali> da in ricerca' ^ è 
iitif.'.zTi. (hr.d i l'elrucc-, 
mei'.re la n->s-<ih:liln d, e> 
stri.ire i.'ia rracchir.a per 
s'udiare le ro.'J <•' cu d. ci 
'.tpru'.i'ti s:i y.r-' ini ad u'.'o 
c.tji'rji-.i e j'iitii ;-• e* iM ara-i-
?; pr.-\Vi;><:'-"c,:"s* da un al'r,> 
'.'si.-) iM.'i.i'i >. t a r . ' , H.ik'i.a. 

K.-pcrinc;U ein <r;lpar; 
celle 'nei -:•>•: > MI.I-Ì <;rllc 
s''>r.,i r e c e t e della 'ìy'ca 
Da») il pnmo supaeriTncrì' ' 
d: D:rac circa l'e<i.-len:a d •.' 
lar.liparlicella dell'eìc'.lr eie. 
il p,s-%-r.e. sC'iciVfo p->i ?,.•.' 
«VOI. i tisici 'i;j.Tr> mister: : 
l.cc.r.ente tr,;raU> che Vi"* 
le particelle c'emcnlar: •>••>'( 
s*,•;-) tibiale di una corr.s;- >•; 
deiire «i.'trifMrluv.'i.i. In par 
licolare anche n' prolnue. e > 
stil'.iCile del mirica di idr > 
aeno. ha la sua anliparlicel 
la. ì'anùprotore. che fu sci 
perii) nel I95ì usando il pn 

ijrosv-j acceleralure a: 

Sui recenti risultali ottenuti nelle ricerche sull'anti
materia dal Centro europeo di ricerche nucleari pubbli
chiamo un intervento trasmessoci da Ginevra dai profes
sori Giuseppe Marchesini e Francesco L. Navarria, che 

partecipano all'attività del CERN. 

due priteli accelerai; ad al 
la energ-a. 

IAI dissinetna nlerata nel 
la compo<::ionc dell'universi 
•:a pirtal" qualcunit a dub • 
tare del principio fnndamen 
tale d: >immctr:a- In pari: 
e rare, data la scarsa infor 
ma::onc spertrnenlalc disp-> 
rubile, l'antiprotone pitrebhc 
ve) essere stabile come :. 
pr-'t'ane. K' da notare che ò 
proprietà del protone su-.-. 
c-ei'KCialc e'ti grande j)""e 
c;s':-e;f. Per esemp.it, il l: 
"i:.V inferi >re sulla sua r i 'o 
"levivi è staV> 'Misurato e e 
risiila?--* superbire all'età sv 
mala dell'unirer.-o. cale ; 
rì<rc che e s-jsUìncialrrczlt 
<lah::c. 

I n f vidamenlale princ-.p o 
de'la 'ìsica richiede la sii: 
vitina fra particelle e a-.u 
jKirUcelle corrispondenti: 
fxirtiC'iìare der'tnn a cere li 
stessa massa, la stessa r.ta 
media. me\tre carica e rv> 
n:ci*o magneltcn der<in<i es 
sere vgvali e di segn-i <*••> 
l-tsl'K ì' r.iijlro unircrsi per-> 

in m xl i vred >m: 
matera (prjt o:.\ 
neulr ed. racle- > 

l'antimateria <o'-". 
:>r •'..mi. t*is'.ii>'d. anllneiitr > 
n . '.r.ti-tuclei• ;>.v"> essere 
: r >.ì',"a so.'o arli'icialmc-'C. 
ve iscrivi" l'i i*-).'iV:o-!Ì fra 

• eis.s 

•ori-
" i - j . r 

Che cosa è il CERN 
li l'KHN conduce ncc r i 'H di fisica pur.» con il ior.:r. 

b.ito dvgli Stati membri: Italia. Austria. Belgio. Olanda. 
Kegn.) l'nito. Damman. i . (ìormama federale. Francia. 
(•recia. Norvegia. Svezia. Svizzera. C'è uno < staff > d. 
circa •> òtK.» persone e inoltro vi .vino m;l!o scien/iaii t 
t»>irsis!i e iv hanrhi b . i ^ al Laboratorio CERN per var. 
pt^raxli di temp.i limitato. Il CERN fornisce materiale d. 
la-orca per circa Ì.JOÙ .«cionziati: la maggioranza di os,i 
sono attivi presso lo università o i centri di ricerca 
degli Stati membri. Alcuni ricercatori provengono dagli 
Stati l 'niti. ma anche dall'Unione Sovietica e da altri 
pacai non affiliati al CERN. 

7rj questo quadro l'esperi
mento del CKKS meste una 
duplice importanza. Da una 
parte, l'aver mantenuto pei 
\~> ore gli antiprotoni nel 
l'anello di accumulazione hi. 
permesso di migliorare d-
un mùiardo d: volte il hmii-
.-:dla sua vita media. 11 r 
saltalo di questo espenmen 
V>. in corso di pubblicazioni 
su una rivista specializzala. 
e che l'antiprotone rive al 
meno 32 ore: mentre il li 
mite precedale con una ter 
re.ca differente era so'n di 
un decimillesimo dì secondi. 
Questo risultalo ceìiortereb 
l>e iì pruicpi'i di simmetria 
fra particelle e anttparv, 
celle. 

D'altra p-arle. e questa è 
la rag'-one fondamentale per 
cui i'esper.mento è stato fa' 
••». questo è s ilo d pr.m > 
grande passo per un t>en più 
i;r->sso progetto: accelerazio
ne di un fascio intenso ,i. 
anlipr-''oni fno alle massime 
i nergie deducibili con la mar-
cima SPS (siiperpr'*if-Mi>:cr-f-
:r ••.e> del CFRX e quii,di la 
collisione c-ei i protoni ar 
celerati dalla stessa macchi 
na in direzione opposta. 

Mentre, come abbiamo ae 
cennato sopra, la materia è 
facilmente disponitele (una 
sorgente di protoni è costi 
tuita da ioni idrogeno), Van 
limatena è ottenuta artificial
mente bombardando un ber 
saglio nucleare con protoni 

rati. V'.a ro'ta r>r W.-* 
gli aitipr-e. ini. no 

tutti la stessa direz: eie ed 
energ ri Di qui la d^fficol'ò 
'lell'oltcìcre una sorgente art 
pr'>pr,aia. crx' l'.'ema e m-> 
n"eKerge'ira di anv.pro'o';;. 
Le dìfficul'à \'i\") *taie supe 
rate con nu tre tecniche di 
• raffreddamenti > d-gli an 
tiprot-tiii che non < slate sv. 
luppale negli ultimi due anni 
ai CFM\ e a Soro.<ib<rsl:. 

L'idea csscnz.a'c della tee 
•-.Ica di raffreddamento uti 
Uzzata al CK/.'.V e d. m\su 
rare la densità del faccio di 
a ni,pr •toni, circolante nella 
nello di accumu'azione. e d. 
correggere l'orbila del su'. 
eentro di grafita medianu 
camp: elettrici: si tratta d. 
un metodo statistico per cui 
sono necessarie molte cor 
rezioni successive per dimi
nuire la dispersione del fa 

scio. I. pr-tgramma a -*i 
di-t della infrazione an'-.pri 
i-eie protone sir.o a 2T(> de\ 
i GeY = miltarri à eh"r>n 
rolli e l'iimc-i jirogel'i ai> 
prnaio per In srduj.tyi 'u 
•:.r-, de, la', ira? tri del CF.l<\. 
S< prevede clic que.-'a ma' 
china possa entrare in fun 
zi .ne all'in zio de'- l'."-l Hi 
cordiamo che l'ul'.:mo pas-o 
im:>or'a-.:e nella cor.^a a"w 
<; iV er.erg.e m F.urop.i si e 
arri alia fine del l'CC e e. 
l'inai:aurazior.e del >FS <iu 
4'"> CicY. 

Mille s-ino le a-pellai-a > 
e le <prranze Ira ite alio nuo 
r; ma~chma Hreremer.le li 
ims'amo raggruppare in In 
categorie: 1) Studio della 
s.mmetr'hi tra particelle f 
antiparticelle ad alta energia 
mcd-anle lo studio delle ri 
spettire probabilità di inte 
razione. 2) I>a possibilità di 

>nif..-i!'e .'•: descrizone ne i 
ir.'Crai.-in: de.'incinte. F-irhi 
riend-i Li 'j'ar.lazeie. ri .-• 
n-t ire *.p. d- interazione r••» 
'it-citiie: q ielle delirimi 
ru'.iche: q.elle deìnli. *•' 

si-,nsa'> li ad decad-rnenl. 
oc'anuclear.: quelle f irti chi 
leg ino i ',-Ì.-.VI a'om-ci de. 
a" iilmer.le ri sono indica 
zoni ottenute utind' sond? 
deh,-, ed e'e'.tromr.anevcht 
i neutrini, eltl'reii e mito 
n > a favore dell'uff-fazio 
ne. I no xcnper'a che si p"'i 
sa p-.'er ('tenere con la nuo 
va ma-'ckina e l'crer.lua'f 
pr rfiuzi>n,e di una nuovi p-ir 
lice'dn. il Iri'o'.e inlermed- >. 
che mediereìe/e le mleraz -> 
•il deboli ed e necessario ne 
gli schemi di unificazione 
.1) Infine, come tutte le volte 
che si accede ad un nuorr 
dominio di energia, ri e la 
P'issibilità di osservare fé 

n-imtni nuovi e inaspettati 
i.el quadro delle V-or.e cor 
r e , ! , cime p-il'ebber < ''.•• 
preluder, n.d.ni fenomeni 
',<ser,t.r recer.t -men'e ce, 
riOQi colmici. 

!-i ris'a di questo ambi 
zio-i . programma che impe 
gnera alcune cct^naia d. e. 
siri e.ir ip.n •,.>. pr mi ani' 
'n e che neh edera un 'i 

• j:z:amer.'o di alcune een 
'naia di miliardi di Ire a' 
inai--, l'cspi-r.mci'-, autren; 
rei'-zzato dnl l'F.HS raor.re 
st'Ti'a un fa" > tecnico ir; 
d im-mla'e. (..'.re n f-irn r> 
a'eiii.e r.spt-,te .tulle pr iTir-e 
t.j intrinseche degli anlipr-f 
'-eli. 

GIUSEPPE MARCHESINI 
FRANCESCO L. NAVARRIA 

NELLA FOTO: u.'.'.mmagme 
«iejl. i:np:a.iti rk-1 CERN d; 
(iinovra. 

Passo avanli 
a Frascati 

nella fusione 
nucleare 

KOMA — L i ;::.icr.h:f:.*i >p 
nn.cnt ùv p»-r la •u-iione nu 
fi-.are ("i.r.iu..:t:.i <«'l'uria-
mal: » :n lanz.or.-- ne! «t-n:.-o 
<i. f 'ra.c.o: «:• ! Comitato r n 
/.oliai-- p r !>i..-.-e.a n-jelea-
.f' ha .s'i;>--:^*u .•• pre^taz.o:i: 
tì-y,> nnaioiii»- e irop<-e. allj-
t.->n'la-i <<e.\ i due ;n.«.s.-!im: 
' 7 Crii:ria'-; > ra''! ,l:'ir.(!'). uno 
s-ivrtiro •• l'a.t.ru aii.er.cai.'). 
Lo ha ?'.-) no;.» un comu-
M.ca-o flcl CN'K.V I, ri-sul-a-
*o e .s-,i*o fa' o cor.'-js-so.-" «n 
. !.• .ol Itin- bri- k. dive s. è 
ar>f-r"a ' r ; !.« i ' " . n : a fon 
f-ren7i .n"erna/..'»r.a.e sulla 
fu-:o:>- n:i' le.irò con'"oliata 

li » Tol-umaV: >>. do.>< -,n 
.i.ir.u ti. ;-ir.7/i:..i*ri"r.'.i. :.a 
:.i ZZ.\Ì:.'O .-'a t r.*'-iii.la .i-.n;^ 
::• di co.-. 'ntc r.e «pl-is::.i » 
e o e li-! -̂.«s iil a l t i - . i n i 
• errii> :,-.: jr t cor,-' r.u'u n.» • 
u . i .T ' ci.-r.r) :iiaiT.e:lc;. L'i n 
p..ir.t') fi r. 'j.ic.i '. progetta-
t.o • costrj . to .n r . a . a . ry> 
::•«. TAZJ aiizei- un n.,..vi.c 
d. .iii.rr .e (i. t forre;.'•- li". 
p.a.-'.Ti* *. (:.•• e u.la d'il^: 
zr.ir.kzi:: p-rr d>.'.n.ro '.e p:e 
.-ta7.ór.: <i"lle r.i :'cii.r.e <\i» 
(l'.'f.ir/i d. .-fruttare .« '..r.\ 
pic.f.ci i'erairrr.é »-r.er7 a spr. 
i.oruì'e. d i l .a : js.or,-' : I J 
C .1.»' . 

.%"••; K Tokair.ar. » d. Pra-vca-
*. si e o"--.i.i*o un piis.ir.i» 
ad a.ta (t'-nsit.» con un buon 
:s*-...i:r.-\|t'> 'f.-mico riìi e p\ 
:<•'.-. K-.-*yfo ,\l sTokanMK» 
d. P r r a t ton «USA», ad eiem 
p.o. quello d: Fr.v-cat: ha TA<Z-
giunto una densità dieci vol
te hupenore. rr.a ad una tem
peratura inferiore '20 con:ro 
60 milioni di pradu. e.ihendo 
.s'.atc le due macchine pf^ 
gettate con due ob.ett.Tl »t*» 
vere;. 

http://eavar.se
http://unniedi.ua
http://me.se
http://ire.no

